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Luoghi e reti di inclusione formativa in Campania: 
un’osservazione nella città di Napoli 
 
di Fabio Amato*, Nadia Matarazzo** 
 
 
 
 
 
Introduzione 
 

Il contributo registra gli esiti del focus group svolto in Campania nell’am-
bito del progetto commissionato all’Aiig dall’Inapp sulla dispersione forma-
tiva degli studenti con background migratorio. In particolare, esso si prefigge 
di raccogliere le criticità dei processi di inclusione scolastica e le azioni 
messe in campo nell’ambito della maglia territoriale che si è venuta, negli 
anni, configurando nella città di Napoli a favorire l’interconnessione tra 
l’istituzione scolastica e le realtà del terzo settore impegnate nella progetta-
zione di iniziative e nell’erogazione di servizi utili al contenimento del ri-
schio di abbandono scolastico.  
 
 
1. L’immigrazione a Napoli: una lettura della scuola al prisma  

 
La Campania in generale e Napoli in particolare si configurano per i mi-

granti, da diversi decenni, come luoghi di sedentarizzazione e non di sem-
plice transito. Una buona chiave interpretativa suggerisce di leggere i mec-
canismi segregativi e i processi di trasformazione dei contesti osservando la 
concentrazione occupazionale, abitativa e scolastica e la interconnessione tra 
di essi (Laino, 2015). Il tema della scuola e dei difficili percorsi scolastici 
risulta spesso invisibilizzato nel dibattito pubblico anche a fronte di un cre-
scente interesse scientifico1.  

L’attenzione mediatica recentemente destinata alla crisi permanente degli 

  
* Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”. 
** Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 
Sebbene il lavoro sia stato progettato e redatto in collaborazione, a Fabio Amato vanno 

attribuiti i paragrafi 1 e 3, a Nadia Matarazzo i paragrafi 2, 2.1 e 2.3. 
1 Esiste una crescente tradizione di studi etnografici sul tema che restituiscono interessanti 

spaccati di questo disagio, da ultimo si veda Caroselli, 2022. 
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arrivi distorce il fuoco sugli aspetti nodali: la necessità di attivare urgente-
mente percorsi di didattica inclusiva non è data dalla migrazione in sé, dal 
momento che la maggior parte delle alunne e degli alunni con trascorso mi-
gratorio sono nati in Italia2. L’urgenza vera è connessa alla dispersione sco-
lastica e alla povertà culturale che si registrano nelle zone fragili del paese, 
non necessariamente solo quelle periferiche, soprattutto dopo la pandemia, 
che ha aggravato il divario tra studenti e studentesse con capitali e risorse 
familiari e chi invece dovrebbe e vorrebbe fare affidamento sulla scuola pub-
blica per ottenerli. E in effetti già la definizione ministeriale di “background 
migratorio” rimarca l’importanza di una fase precedente come fondamento 
per la definizione categoriale di chi proviene da famiglie mobili, con percorsi 
migratori alle spalle (Altin, Cesaro, 2021). 

 
 

2. L’inclusione formativa dei giovani con background migratorio: 
un laboratorio territoriale  
 

I gap nei livelli di istruzione della popolazione giovanile di origine stra-
niera rispetto a quella italiana rappresentano un importante indicatore della 
condizione di inclusione sociale, giacché il background migratorio si intrec-
cia con altri fattori di natura socioculturale, come quelli legati al capitale cul-
turale e alla classe sociale della famiglia, che contribuiscono ad aumentare il 
rischio di insuccesso e/o dispersione scolastica, compromettendo, così, al-
meno parzialmente, il percorso di inserimento sociale e, in futuro, anche 
quello professionale nella comunità di arrivo. E in effetti, le rilevazioni del 
Miur3 consegnano il dato secondo il quale l’abbandono scolastico è più fre-
quente presso la popolazione di cittadinanza non italiana, oltre a essere più 
elevato per gli alunni di genere maschile e nelle scuole delle regioni del Sud 
e delle isole (Miur, 2021). Ed è proprio in una traiettoria di studio orientata 
ad approfondire i tratti della differenziazione territoriale del fenomeno che 
questo contributo si inserisce, proponendo gli esiti del focus group svolto a 
Napoli nel novembre 2022, nell’ambito delle attività commissionate 

  
2 Il tema della cittadinanza ci costringerebbe ad allontanarci dall’oggetto di riflessione, 

ma è opportuno ricordare che i minori risultano sprovvisti della cittadinanza italiana in ragione 
dello ius sanguinis (L. n. 91/02 e ss.mm.). Vale, infatti, quanto previsto dall’art. 4.2 della 
legge n. 91/92, per cui lo straniero nato in Italia può acquisire la cittadinanza italiana solo se 
vi abbia risieduto legalmente senza interruzioni fino al raggiungimento della maggiore età, 
mediante apposita dichiarazione di volontà tra il raggiungimento della maggiore età e il com-
pimento dell’anno successivo. 

3 Il dato è relativo alla dispersione scolastica per l’a.s. 2017/2018 e il passaggio all’a.s. 
2018/2019 e per l’a.s. 2018/2019 e il passaggio all’a.s. 2019/2020.  

Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835152279



92 

all’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia (Aiig) sezione Campania 
dall’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche (Inapp), nel 
quadro dell’Accordo di programma ex art. 15 della L. 241/1990 tra il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell’Immigra-
zione e delle Politiche di Integrazione e Inapp per la realizzazione di attività 
di analisi, monitoraggio e valutazione con riferimento al sistema delle poli-
tiche di integrazione rivolte ai cittadini di Paesi terzi.  

Il focus group4 è stato finalizzato alla predisposizione e, in alcuni casi, al 
consolidamento di alleanze tra l’istituzione scolastica e le realtà del terzo 
settore attive nel campo della seconda accoglienza dei migranti e in quello, 
più specifico, del contenimento della dispersione formativa dei minori con 
trascorso migratorio. L’incontro è stato pensato per favorire nuove e più am-
pie interazioni tra docenti e ricercatori impegnati alla scala locale rispettiva-
mente nell’applicazione di strategie didattiche per l’inclusione scolastica de-
gli alunni stranieri e nell’analisi territoriale delle pratiche e delle criticità le-
gate ai processi migratori5.  

Per favorire la significatività dell’iniziativa e meglio intercettare, così, i 
bisogni principali e le urgenze più stringenti nonché le pratiche più promet-
tenti già in essere in relazione al tema dell’indagine, sono stati reclutati diri-
genti scolastici e docenti afferenti ad alcuni degli istituti di istruzione secon-
daria di secondo grado con la massima incidenza percentuale di iscritti di 
cittadinanza non italiana, localizzati tra la III e la IV municipalità di Napoli, 
che si sviluppano rispettivamente a Nord-Ovest e a Nord-Est della stazione 
ferroviaria centrale (fig. 1) e che comprendono i quartieri popolari dove si 
registrano concentrazioni di popolazione straniera tra le più elevate della 
città, dove peraltro non mancano espressioni spaziali di disagio e marginalità 
sociale, talvolta di chiara segregazione residenziale (Laino, 2015).  

A completare il quadro degli attori coinvolti, vanno menzionati anche al-
cuni allievi ed ex allievi delle scuole presenti, intervenuti a dare una propria 
personale testimonianza di come un percorso educativo rafforzato da un’atten-
zione specifica al background migratorio rappresenti effettivamente una corsia 
più sicura per l’inserimento socioprofessionale nella comunità di residenza.  

L’attività di approfondimento tematico, guidata anche dalla proiezione di 

  
4 L’attività si è svolta nel novembre 2022 presso il Liceo Statale “Pasquale Villari” di 

Napoli.  
5 Il reclutamento dei partecipanti è avvenuto in ragione dell’opzione laboratoriale, ovvero, 

da un lato, bilanciando la presenza di docenti e dirigenti scolastici con quella di operatori del 
terzo settore, dall’altro, predisponendo la presenza delle associazioni in modo da garantire sia 
la presenza di referenti di progetto che quella di mediatori culturali; il tutto, mantenendo un 
numero di partecipanti non superiore alle trenta unità, ai fini della buona riuscita dell’attività 
di dialogo e approfondimento tematico.  
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materiale audiovisivo, ha raccolto principalmente le criticità dell’azione mi-
rata al contenimento della dispersione formativa dei giovani con esperienza 
migratoria e nel contempo le buone pratiche agite da scuole e terzo settore, 
individualmente o anche in cooperazione tra di loro.  

 

 
 

Fig. 1 – Il comune di Napoli: quartieri e municipalità. Fonte: www.comune.napoli.it.  
 

 
2.1 Le criticità  

 
Sul versante della ricerca scientifica, il limite principale è rappresentato 

dalla scarsa disponibilità di dati territoriali: l’analisi può, infatti, affidarsi 
solo ai rapporti ufficiali sull’abbandono scolastico, che sono aggregati alla 
scala regionale, e ai dati sulla nazionalità degli iscritti registrati dai singoli 
istituti scolastici. Mancano, dunque, le aggregazioni di scala locale; a tal pro-
posito, l’Istat sta progettando un Registro tematico su Istruzione e Forma-
zione che, attraverso la tracciabilità dei percorsi individuali di istruzione e 
formazione, dovrebbe consentire di ricostruire i singoli percorsi formativi e 
di analizzare le performance scolastiche, rendendo possibile, in tal modo, lo 
studio delle specificità locali dei fenomeni di dispersione (Istat, 2021). 

Gli aspetti percepiti, invece, come i più critici da parte dei docenti e degli 
operatori sociali coinvolti sono legati prevalentemente alle carenze nel finan-
ziamento delle progettualità e ad alcune difficoltà organizzative. In particolare, 
l’insufficienza delle risorse disponibili compromette la continuità dei percorsi 
di cura e di accompagnamento personalizzati, che hanno bisogno, al contrario, 
della presenza costante di alcune figure di supporto, come gli insegnanti per 
stranieri, gli psicologi e i mediatori culturali. La scarsità di finanziamenti 
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finalizzati specificamente ai progetti di inclusione didattica delle alunne e degli 
alunni di origine migratoria ricade anche sulla qualità e sull’efficacia della for-
mazione rivolta ai docenti in servizio presso le scuole che registrano elevate 
incidenze percentuali degli iscritti stranieri rispetto alla presenza nativa. È 
molto spesso affidata, infatti, alla disponibilità e alla sensibilità dei singoli do-
centi la cura del percorso didattico da dedicare agli utenti con aumentato ri-
schio di insuccesso scolastico, con tutte le conseguenze che ne derivano in ter-
mini di disparità nelle opportunità e nella valutazione.  

Un ulteriore scompenso che un’adeguata disponibilità di risorse potrebbe 
contribuire a correggere è quello legato alla tendenza, registrata dagli attori 
coinvolti nel focus group napoletano, delle famiglie delle alunne e degli 
alunni con trascorso migratorio a relazionarsi preferibilmente con gli opera-
tori del terzo settore anziché con il personale scolastico, docente e non do-
cente, presumibilmente per motivi legati alla lingua o anche alla percezione 
di comfort socioemotivo. Disporre di maggiori risorse finanziarie permette-
rebbe di dare continuità ad alcuni dei servizi attivati dalle associazioni dentro 
la scuola e percepiti come un utile supporto all’orientamento e all’inclusione 
sia degli allievi che delle loro famiglie.  

Quanto alle difficoltà organizzative, un primo bias è stato rilevato rispetto 
al criterio adottato per il collocamento degli alunni di cittadinanza non ita-
liana, che tiene in considerazione il livello di istruzione prioritariamente ri-
spetto all’età, trascurando il rischio di penalizzare i processi di socializza-
zione e inserimento che pure rappresentano una componente indispensabile 
dell’apprendimento.  

Disomogenea risulta, inoltre, l’applicazione delle linee guida ministeriali 
per l’inclusione delle allieve e degli allievi con background migratorio (Miur, 
2014 e Osservatorio Nazionale, 2022), che ripropone il problema delle pari 
opportunità tra studenti italiani e non italiani, la cui tutela non si riesce a 
garantire in maniera organica e sistemica tra istituti scolastici dello stesso 
comune né, ancor peggio, tra consigli di classe dello stesso istituto. La di-
storsione dovuta all’inserimento sulla base del livello formativo e non 
dell’età anagrafica è uno degli aspetti più critici, emerso anche in sede di 
dibattito. Una concausa di tale situazione è quella identificata nel ruolo rive-
stito dai dirigenti scolastici, spesso percepito come debole o comunque non 
abbastanza incisivo ai fini dell’adozione di metodi e criteri di lavoro omoge-
nei all’interno del contesto scolastico di riferimento. In generale, viene sot-
tolineata l’impreparazione del corpo docenti ad affrontare il cambiamento 
cui si surroga, come detto, con azioni spontanee e legate alla buona volontà 
dei singoli. 
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2.2 Le pratiche promettenti 
 

Sono numerose le buone pratiche per la cura e l’inclusione di allievi pro-
venienti da contesti migratori messe in atto sia da dirigenti e docenti scola-
stici da un lato, sia da operatori del terzo settore dall’altro.  

Per quanto concerne le prime, le testimonianze dirette di studenti ed ex 
studenti confermano che i migliori risultati sono quelli conseguiti grazie a 
pratiche di peer education, vale a dire l’educazione tra allievi che, a rota-
zione, vengono chiamati ad affiancare i compagni con difficoltà. L’efficacia 
di un tale percorso sembra dimostrarsi lungimirante allorché in un certo 
senso predispone la mediazione culturale all’interno della scuola stessa, fa-
cendola partire dal basso come pratica strutturale dell’esperienza didattica: 
così facendo, infatti, gli allievi stranieri che ricevono l’educazione tra pari si 
preparano in qualche modo a replicarla attivamente in futuro, valorizzando 
anche la propria doppia conoscenza linguistica. È chiaro che i docenti vanno 
formati anche a ribaltare il meccanismo di peer education nei casi in cui si 
presentino eccellenze tra gli studenti stranieri, come si rileva accadere, per 
giunta non di rado, soprattutto per le discipline tecniche. 

Tra le attività delle associazioni, invece, di particolare efficacia risultano 
tutte quelle che si propongono come supporto all’orientamento, in entrata e 
in uscita, tanto degli alunni quanto dei loro genitori, realizzate attraverso gli 
sportelli predisposti e gestiti all’interno delle scuole e, nei casi più virtuosi, 
inclusi anche nei Piani di Zona. Dotati di funzioni di mediazione culturale, 
questi progetti vengono percepiti come un aiuto alle famiglie nella comuni-
cazione, molto spesso faticosa, con le segreterie didattiche e amministrative 
di istituto.  

Vengono riconosciute come valide anche le molte iniziative finalizzate a 
migliorare l’ospitalità degli ambienti scolastici per gli utenti non italiani, per 
il tramite di installazioni di cartellonistica multilingue, che favoriscono il bi-
lateralismo del processo di integrazione, rivolto cioè sia agli alunni stranieri 
che a quelli italiani.  

Nel complesso, l’interazione del terzo settore con la comunità scolastica 
nella realtà di alcuni dei quartieri di Napoli maggiormente interessati dai fe-
nomeni migratori e, dunque, dalla presenza di alunne e alunni non italiani 
sembra di per sé una pratica promettente per l’inclusione di questi ultimi 
nella società italiana, dal momento che in essa si può identificare un mecca-
nismo in qualche misura compensativo di alcune carenze strutturali nell’isti-
tuzione scolastica, sebbene sia auspicabile che la dotazione di fondi a dispo-
sizione di questa attività congiunta sia in futuro più ampia.  
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Conclusioni 
 

L’esperienza appena tratteggiata dimostra che il percorso da fare nel con-
testo napoletano è ancora molto lungo e certamente impegnativo. La scuola 
è l’avamposto dell’intercultura e la padronanza del linguaggio nella didattica 
è un elemento necessario ma non sufficiente per avviare processi realmente 
inclusivi. L’emancipazione degli alunni con trascorso migratorio passa per il 
percorso educativo, che si sostanzia con una didattica flessibile e con rela-
zioni sociali favorevoli. Emerge dagli esiti del focus group l’esigenza di con-
siderare gli allievi come adolescenti, non come stranieri, che vivono in un 
paese diverso rispetto a quello in cui sono nati e cresciuti (naturalmente non 
quando sono di seconda generazione).  

Il lavoro di inclusione delle allieve e degli allievi stranieri ha senso dentro 
un contesto che sistemicamente ha a cuore l’inclusione di tutti gli allievi e il 
quadro tratteggiato dai partecipanti al focus group dimostra che Napoli è un 
laboratorio di potenziali sperimentazioni.  
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